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*. AWociazionit 
In Udine domiellio, nella 
Provincia e ne! Regno, pai 
Soci con diritto ad inser- 
zioni, un anno 
.|.per gli altri... 
Semestre, trimastro, mosè 
iffin proporzione. - Per l'i 
stero aggiungera le spesa 
postali. 
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E' aperta l'inssociazione nl Giornale politico — amministrativa — commerciale — lette- 
vario LA PATRIA DEU FBIELE, consorvando | prezzi sognati in testa del Giornale. 


IL 1898. 


00 


1 vecchi nostri amici, Soci - protettori, che, appartenend» alle Classi dirigenti, sentono il 
dovere di favorire la Stampa, ed i quali non vollero nè chiesaro mai riduzione dell’abbona- 
Mento, (Lire 24 per un anno, lire 18 per nn semestre, Lire @ por un trimestre }, conserveranno 
îl diritto alla pubblicazione gratuita de' loro scritti 

© prezzo per i Soci, che non aspirano a questo divitto di gratuita pubblicazione, surà di 
liro #8 per un anno, lire ® per un semestre, live #50 per un trimestre, 








Sono mantenati, anche pol 1898, patti speciali riguardo alle minori rate ili pagamento. 





Ai Soci protettori che anteciperanno l'importo anuno, o semestrale entro il 15 gen: aio, surà 
spedito, a segno di gratitudine per la loro puntualità e diligenza, 1 Racconto testé edito: Due 
anime, dell'illustre scrittrice pallovana ANGELINA DE LEVA. 


._ AUe Signore deî Soci offriamo la Stagi e, Giornale di Mode, a prezzo ridotto, cioè 
lire 18,80 per la grande Edizione, e lire B,A0 per l' Edizione di minor lusso: pagamento 
antecipuo all'atto della ordinazione. 


{Sa L'Amministrazione, par ottenere che it Giornale fosse largamente diffuso, ha adorito a 
ridurra il prezzo dei numeri soparati a centesimi cinque, mentre ringrazia il Pubblico ndinese 
per il favore con cui accoglie la f'atria del Friuli, ruccomandasi, affinchè siagli ea:o' conservato 
anche pal 4898, 


A Intti qual gentili Soci che anteciperanno l'importo annuo o samestrale sino al 15 gennajo, 
surd spedita a domicilio jo Udine, @ per ta posta, Za Ntrenna della Patria del Priuli, gaia nel 
concetto è nella forma, perchè la monotonia «i taute avventure tristi del mondo sia interrotta 
con la nota allegra. 


——_____———————————————&_Ìc— me — €_____nÈ 
Il P è e ® I essa, comprendiamo il nosiro dovere, 
a se non SI agita 8 | che sarà di entrare animosi neli'arringo 

di polemica incresciosa. E ciò, perchè 

ormai quanti amano l’Italia, devono 
cooperare a molti raddrizzamenti, e so- 
pratutto a liberarla da quella partigia- 
neria che la mantiene ognora malcon- 
tanta del presente ed inquieta per l'av- 








No, no; il Paese non si agita. Però 
non è la cieca fiducia nel senno dei 
manipolatori della crisi, come vorrebbe 
il buon Rizzo D rettore della ofliciosa 
Opinione, che salva ora l'Italia dalle 
agitazioni da piazza e dalle proteste. 





venire. 
. cu 
Un fiero programma. 


Il partito popolare tedesco Jeu 
un manifesto ai propri elettori dal quale 
ci piace riprodurre quanto segue : 

«l'er colpa della maggioranza e del 
Governo. la lotta provocata dalle ordi- 
nanze sulle lingue ha assunto negli ul- 
timi tempi una forma assolutamente 
nuova negli annali della storia  parla- 
mentae dell’ Austria : ribellione, distriu- 
zione. 

Noi siamo insorti contro maggioranza 
e Igoverno, e siamo fieri di aver meri- 
tata l’approvazione del nostro papolo, 
tedesco. La lotta da noi sostenuta ha 
ottenuto un grande risultato : .il conte 
Badeni ha dovuto abbandonare il teatro 
della sua infelice attività politica. Resta 
però ciò ch'egli ha seminato e fatto 
colposamente fruttificare e a ciò deve 
ancora esser posto rimedio. Devasta- 
zioni e desolazione a Praga sono avanzi 
che hanno sopravvissuto alla sua caduta. 
Sono rimaste pure le ordinanze sulle 
lingue. E fino a tanto che queste non 
saranno abrogate, sarà sempre impos- 
sibile il ristabilimento dell’ attività par- 
lamentare. » 

Il manifesto accenna quindi all'alle- 
anza dei vari partiti tedeschi e dice: 
«Ciascun partito la un programma 
proprio ; ma nella questione più urgente 
il programma è unico: tutti vogliono 
in modo assoluto la revoca delle ordi- 
nanze sulle lingue. 

«Il nuovo governo non ci è venuto 
incontro subito come dovevamo atten- 
derci; noi siamo però lontani dal mis- 


che aveva fatto nel cuore di Prospero, 
la leggiadra vedova di cui ci accingiamo 
a parlare, 

La si chiamava la signora Delval, Ella 
faceva delle miniature che non valevano 
molto, ma che si pagavano poi ancora 
meno. 

Prospero dava delle lezioni di piano, 
non già in palazzi sontuosi dove si 


Paese non si agita, perchè, nella de- 
ficienza di grandi Statisti, rispetta nel 
Marchese di Rudini il gentiluomo) ed il 
galantuomo, e di lui ricorda poi atti 
di coraggio giovanile e di patriotismo. Il 
Paese non si agita; ma, per le note 
fasi della crisi, in esso è accresciuto 
lo sconforto, ed uliremo i più acuti la- 
menti sulle tante miserie della nostra 
vita politica. 

L noi, da questa estrema Provincia 
ilel Regno, saremo interpreti del vero 
sentimento popolare; noi oseremo di 
esprimere, con protesta energica, il 
pubblico malcontento, 

Aspettiamo, pazienti e nella tristezza 
deli’ animo, che da Roma venga l’ultima 
parola; aspettiamo che si chiuda, in 
uno od altro modo, anche |’ episndio 
spiacevole di questa crisi. Ancora, cioè 
al momento in cui scriviamo, nulla 
venne definito; dunque prudenza vuole 
che non si antecipino biasimi od assai 
dubbie speranze. 

Che se a ritardare il giudizio la pru- 
denza ci invita, v'ha già chi con amara 
ironia irride all'opera di questi giorni; 
v'ha chi scaglia ai manipolatori della 
crisi aperti rimproveri ed audaci mi- 
naccie ! 

Noi, qualunque sarà la definizione di 
FERITI DITTA te I 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 1 


Uh vincita ci centomila franc. 


Non era più lo stesso, da qualche 
tempo, Prospero Daniel, lui che tutti 














avevano conosciuto per il più buon dia» 
volaccio della terra. 

Un’ ambizione folle si era sostituita in 
lui alle modeste esigenze d'una volta, 
Parlava volentieri di operazioni finan- 
ziarie e di capitali rimborsabili. 

È a soggiungersi ancora, che portava 
delle giacche ben fatte e delle scarpe 
molto iucidate; infine si fermava di- 
nanzi a tutte le bacheche dei negozi 
del boulevard, 

Quest’ ultimo fatto, era indizio sicuro 
che una passione doveva averlo ACCESO, 
ma del resto nessuno si occupava di sa- 
perlo, poichè Prospero Daniel, non aveva 
più famiglia e non aveva n-ppure amici. 

Non gli sarebbero però mancati que- 
st'ultimi, poichè la huntà, per la sua 
stessa rarità, attraò a sè tre quarti del 
genere umano. Senonchè il diavolo aveva 
installato sul pianerottolo stesso del po- 
vero celibe, uno di quegli amori così 
assorbenti, che non lasciano vivere nul- 
l’altra intorno ad essi, 

Hi colpo di vento dell’equinozio non 
fa maggior effetto in un campo, di quel 


cammina sopra i tappeti, preceduti da 
un servo in livrea e donde s' emanano 
i deliziosi profumi culinarii. 

No, l’opera sua si limitava ai collegi 

ed agli istituti, popolati da una folla di 
ragazzi, brutti e cattivi. . 
Egli li intimidiva, con quella sua sta- 
tura «’atleta, e li disarmava col suo 
buon umore. E dop» fatto le sue dieci 
o dodici escursioni al giorno, riprendeva 
il cammino della sua abitazione, apriva 
la piecola barriera che gli serviva da 
porta maestra, e saliva con volto rag- 
giante i sei piani che separavano il suo 
domicilio dalla crosta terreste, 

Giunto sulla soglia della camera, fa» 
ceva un breve muvimento — e suonava 
dirimpetto. ) 

Un simile procedere non ha in se 
molto «i complicato... eppure, mio Dio, 
quanto tempo non gli era abbisognato 
e quanta finezza per giungere fin ll 

Per ben dun anni ii seguito egli aveva 
incontrato la legriadra vedovella, senza 
osar altra cosa ch: un saluto, 





conoscere che il ripristinamento dell’ at- 
tività parlamentare è reclamato dagl’ - 
interessi economici dél popolo, Siamo 
però egualmente conviati che il nostro 
popolo non s’acqueterà. se non quando 
noì avremo adempiuto interamente ai 
nostri doveri nazionali e l’ onore nazio- 
nale surà soddisfatto secondo il diritto 
basato sulle Leggi fondamentali. Noi 
altro non domandiamo che il ritorno 
alle condizioni, nelle quali fummo tur- 
bati dall’emanazione delle ordinanze 
sulle lingue.» 


+-+ 


UN DISCORSO. INAUGURATORIO 


del comm. Alessandro Pascolato 
Deputato di Spilimbergo. Maniago. 











Ben a ragione; giorni addietro, al- 
l'on. Pascolato tributammo elogi per 
meriti letterarii, oltrechè per l'attività 
intelligente in Parlamento. 

Difatti abbiamo sott'occhio il Discorso 
«la lui festè tenuto per ia solenne inau- 
gurazione del nuovo auno scolastico 
97-98 alla Suola superiore commer- 
ciale di Venezia, di cui ha la Direzione 
in supplenza all’ illustre Economista 
Ferrara. 

In questo Discorso l'on. Pascolato 
ricorda Je origini, lo sviluppo ed i ba- 
nelici di essa Scuoa; e la paragona 
con simili Istitati esistenti all’ Estero. 

Da essa ‘Dissorso risulta la duttrina 
del Pascolato in argomento didattico, 
e la conoscenza de’ veri bisogni sociali 
dell’ Italia, per cui la Scuola superiore 
di commercio ha diritto di esistere, e 
dovrà prosperare. 

Chiaro ne’ concetti, elegante nella 
forma; schietto ed, affettuoso nella pe- 
rorazione diretta ai giovani studenti; 
giusto nell'apprezzare l opera dei favo- 
reggiatori della Scuola e degli Enti che 


scorso inauguratorio dell'on. Pascolato 
lo abbiamo quale inclita prova del suo 
ingegno e del suo cuore. G. 


Molti l'aliani rimasti in Abissinia? 

La. Neue Zicher Zeitung, organo 
ufficiale dell'ing. l)g, assicura che un 
gran numero di soldati italiani prigio- 
nieri sono rimasti in Abissinia. 

Secondo il detto giornale, questi sol- 
dat:, lopo ess:rsi abituati. al clima del- 
1’ Abissinia, pensarono di potersi for- 
mare colà una poszione altrettanto 
buona quanto nel Brasile o nell’ Ar- 
gentina; perciò rimasero volontariàmente 
negli Stati. di Menelik. Questi concesse 
loro di rimanere, alla condizione di te- 
nersi lontani alcuni chilometri dalla 
capitale. 








La Post ric:ve da Amburgo un di- 
spaccio, nel quale si annuncia che 
l’aereonauta Klii1der, .d' Amburgo, si 
propone di fare un viaggio al Polo Nord, 
con un pallone di 17000 metri cubi, 
che potrà mantenersi nell’ atmosfera 
durante 500 giorni. 
RAIN AIA RETTA DI 

Ella usciva proprio alla stessa ora di 
lui, per condur al passeggio la sua fi- 
glioletta. 

Senonchè un giorno, tin giorno tutto 
intero, la porta era rimasta chiusa, e 
verso sera si aveva veduto capitar un 
medico. 

Evidentemente la signora Delval aveva 
tutt'altro che la cera di una ammalata, 
essa che personificava il fior della sa 
lute, e doveva quindi trattarsi della 
piccina, N 

Quale accasione per Prospero di far 
un passo innanzi rendendo servizio alla 
vicina! Ah, c'è proprio un Dio per 
gli innamorati ! SZ: 

Egli riunì un po’ di biancheria, vi 
aggiunse delle fiale di fantastica pro- 
venienza, ed una vecchia ricetta contro 
il cholera, indi inviò il tutto alla si- 
gnora Delval, per curare fa bronchite 
delia figluola. 

Essa si pose a ridere, rice eno il 
regalo del vicino, ma vi furono anche 
in mezzo a quelle sue risa, delle îa- 
grime, ed elia si trovò meno isolata 
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contribuiscono a tenerla in vita, il Di- 


Quanto a Prospero, egli aveva final-* 


mente guadagnato il diritto di andar 
sul informarsi dello stato della bimba, 

Per buona o mala sorte, la conva- 
lescenza fu rapida, e Prospero dovette 
Dentasto riconoscere ch’ egli rion'aveva 
più alcun pretesto per recarsi ogni 


| che per lo innanzi. 





GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


UN’ EVASIONE 


dal:’Isola del Diavolo. 








Certo, se la giustizia umana non tro- 
verà di aver commesso un grave errore 
e non saprà al caso rimediarvi, il ca- 
pitano Dreyfus, solo in un'isola de- 
serta, con undici uomini per custadirio, 
non riuscirà mai a sfuggire dal luogo 
infame ove }’ hanno mandato a morire 
prima di morte morale che fisica. 

E poi, egli domanda con alte grida 
la riabilitazione; non già la fuga, che 
non toglierebbe il disonore che copre il 
suo nome, ; 

Ma d’altronde non è punto vero che 
l'Isola del Diavilo, ov' egli è relegato, 
sia tale per natura da rendere impos- 
sibile un’ evasione, anche a chi non è 
guardato a vista. 

L’ ultimo numero 
Revues contiene il racconto di nna ro- 
manticissima evasione dall’ Isola del 
Diavolo. 

Enrico Chabanaes era stato arrestato 
per motivi politici a Bezon, presso Pa- 
rigi il 2 aprile 1855 e condannato prima 
a due, poi a quattro anni di carcere. 
Dodici giorni dopo l'arresto def Cha- 
bannes, l'italiano Pianori attentò ‘alla 
vita di Napoleone HI. In seguito a tale 
fatto furono presi provvedimenti seve- 
rissimi contro tutti i detenuti poli 
Il Chabannes, ritenuto agitatore peri- 
coloso, fu condannato alla deportazione 
all’ Isola del Diavolo. 

Egli era un uomo intrepido e ardente, 
un repubblicano feroce. Prima di par- 
tire scrisse alla figlia, dai bagno di To- 
lone: « Se crescerai, pensa qualche ‘volta 
a tuo padre e aliora saprai compren- 
dere la forza che mi dà il coraggio: di 
sopportare sì orribili miserie ». 

i convoglio di prigionieri, del quale 
faceva parte, lasciò ‘Tolone il 14 dicembre 
1855. Dopo una lunga e penosa navi- 
gazione, i detenuti politici, giunti alla 
Guiana, furono trasferiti a bordo del 
Castor vecchio veliero che faceva 1’ uf- 
ficio di pontone, nella rada dell’ isola 
della Salute. 

Partendo per la Guiana, il Chabannes 





era già deciso a evadere. Fra i suoi , 


compagni di traversata vi era un certo 
Carlo Carpezat, antien forzato, evaso e 
poi ripreso, uomo straordinariamente 
risoluto ed energico, che ‘aveva acqui- 
stato una grande istruzione lavorando 
al bagno. Chabannes, Carpezat e ‘un 
tale Pianori, cugino dell’ autore deli’ at- 
tentato contro Napoleone If, si lega- 
rono di stretta amicizia. A 
Le idee dì evasione torturavano tal- 
mente il cervello del Carpezat, che egli 
voleva già fuggire dal Castor, e lo 
Chabannes dovette impiegare perfino 
le minacce per farlo desistere: da questo 
pazzo disegno. Fu deciso finalmente 
che, fino al loro arrivo all'Isola idel 





























tl Gioraale esce tutti i giorni, eccetiuate le domeniche. ‘= Si vende all’ Emporio Giornali e presso f Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cent, 10, arretrato cont, 20, 





della Revue des 


tinicati 
crologia, alii‘di Fingra= 
ziamento, ece., si ricé» 





isoletta e di allevare qualche animale 
domestico. ro ssd 

Chabannes, Carpezat e Pianori-non 
pensavano che ad evadere e avevano 
già incominciato a costruire un canotto, 
quando ..furono scoperti dai loro. com- 
pagoi che tentarono di farli desistere 
dal progetto, di 

Intanto un fatto imprevisto venne 
in loro aiuto, Un gruppo di lavoratori, 
mandato a Borda, presso Cajenna ad 
assanarvi quel villaggio paludoso e in- 
fetto, ne era ritornato, decimato dalla 
febbre gialla e portando il germe del- 
l’ infezione all’ Isola del Diavolo. In una 
settimana dieci detenuti ne. morirono. 

I tre amici, profittando dello spa- 
vento che s'era impadronito di, tutti 
quegli infelici, li persuasero ad un’ e- 
vasione in massa, cento volte prefari- 
bile all’ orribile morte che li aspettava. 

Per un caso fortunatissimo, un gali- 
bero enorme, trasportato dall’ Amaz- 
zone, venne a fermarsi proprio accanto 
all’isola. Ecco fornito il materiale da 
costruire una grande zattera, con la 
quale i fuggitivi contavano di raggiun 
gere la Guiana ‘olandese, . 

Si misero tosto all’ opera. Costrussero 
lla zattera, e poi si diedero a fabbri- 

care delle botti per sostenerla, 
| Poco mancò che non fossero scoperti 

da un guardiano che arrivò un giorno, 
inaspettato, nell’ isola, 

— Che intendete fare con queste vo- 
stre batti? domandò. 

= Vogliamo raccogliere l'acqua del 

cielo, perchè l’amministrazione ce la 
| fornisce troppo scarsa, rispose il de» 
| tenuto con molta presenza di spirito, 
bio E allora, soggiunse il bum guar- 
i «iano, dovreste scrivere all’ Isola Reale, 

per farvene mandare  dall’ammini- 
strazione. 

La: mattina. del 17 agosto,;;i custodi 
vennero, come ogni settimana, a far 
fagliare ai detenuti politici l'erba per 
4 il bestiame dell’ Isola Reale. I congiurati 

non avevano più che una paura : essere 
i denunciati da coloro cui mancava il 
} coraggio di seguirli. Ma nessuno com- 
{ mise questa viltà, >» 
| Alle 7 della sera’ tutto era pronto. 
Sedici condannati erano già imbarcati, 
quando arrivò l’ ultimo, gridando che 
la zattera stava per affondare e' che 
sarebbero ‘periti tutti. Dieci présero 
paura e ritornarono a terra, i 

Chabannes e i suoi’ arditi compagni 
rimasero ‘sulla zattera novanta due ore, 
i ora navigando a remi, ora a'vela — 


1 una vela fatta di'camicie e di giacche 


di tela cucite insieme:— spinti: verso 
terra o portati al largo dalle correnti. 


il mare ‘che li ‘trascinava fuori della 
strada voluta; scorsero improvvisamente 
un battello a vapore; cedettero che ‘ 


Ì 
| Mentre lottavano disperatamente contro 
f 


Diavolo — che avvenne circa un mese 


la per rendersi liberi. 

depor'ati all’ Isola del Diavolo non 
avevano relativamente a lagnarsi della 
loro sorte. Vivevano soli, senza guare 
diani. Due volte la settimana ‘veniva 
un canotto a portare le provviste ne- 
cessarie, e un. capo carceriere e'un 
medico, accompagnati da quattro sol- 
dati, a fare una visita. I detenuti ave- 
vano poi libertà di coltivare la’ loro 


mattina a picchiare alla porta della 
vedovella. 

Allora un'idea luminosa venne in 
suo soccorso, e fu tosto messa in ese- 
cuzione. 

Fin dalla sua età la più tenera la pie» 
cola vicina esercitava su di un vecchio 
piano le sue dita, lunghe uno, due, e 
poi tre centimetri, i 

Il risultato era una cacofonia di con- 


dopo — non avrebbero tentato più 
DI 


fosse venuto e cercarli, e con' uno gforzo 
immane, riuscirono ‘ad allontanarsene. 

Approdarono finalmente sopra ‘una 
spiaggia sabbiosa delia Guiana olandese, 
ma, non trovando traccia alcuna di vita, 
ripresero il mare. 

Ormai non avevano più nulla, nè vi= 
veri, nè acqua; il polacco Roiewski fu 
colto da un accesso' di pazzia ‘fariosa e 


Il quinto giorno, abbandonando la 
loro zattera, approdarono allo sbocco di 
«un fiame. Di là volevano raggiungere le 
piantagioni di canne. da zucchero, che 


LIZA III IZ 
E troverei tutto ciò da voi, nel. mede- 
simo tempo che custodirej la piccina... 

— Grazie signor Daniel, — disse 
Marta, grata della delicatezza dì quel= 
l’ ottimo Prospero. — Accetto semplice= 
mente. s 

— Grazie, mia vicina! rispose il gio» 
vanotto, raggiante di gicja. 

Da quel tempo si recò ogni giorno 
a dar lezione alla fanciulla, che mo- 








strava buone disposizioni, infatti, 

lì maestro e l'allieva diventarono 
migliori amici del mondo, ma a: parte 
ciò, Prospero non guadagnò nulla, con 
quella nuova disposizione, se non che 
di passare una inezz’ora accanto alla 
graziosa. mammina, 

Ella prendeva posto vicino al piano» 
«forte, col suo lavoro in mano. 

Di tratto im tratto, incoraggiava con 
una parola la scolara, e con uno sguardo 
di ‘bontà, il professore. — Ed era'tutto 

La domenica solamente, si pranzava 
dietro di sè la porta, Prospero se li f assieme, e sì parlava dei piccoli fatti 
s si neontro, rosso rosso ‘in volto e gr giornata... ;, kr 

orbattando disse: 2 rospero. raccontava un-po' 

— ‘Oh, la cara figliuola... ella ha del f vita, Marta lasciava n e 
talento ‘per la musica... io l'ho capito [la :sua,;e verso. lé:nove; la fanciulla an- 
subito... ed io, anche per mia comodità,:{ dava a*coricarsi; ‘non.senza abbracciare 
quande io rientro, ho una mezz’ ora di i il sno amico Prospero, che Ja: ricam= 
intervallo fra il pranzo. e :le dezioni | biava ad usnra. 
lella sera.’ Se rimango in :casà... mi seta : 
abbisogna un po' di fuoco, un lume... 


tinio deplorata da Prospero, fino al 
giorno in cni egli concepi il progetto 
di tramutarla in armonia. 

Egli attese tutta la mattina l'ora 
in cui ta signora Delva! uscirebbe con 
la figlia. 

Non îe si vedeva mai luna senza 
delì' altra, cd in verità se la madre 
fosse stata una civetta, ella non svrebb. 
potuto trovare combinazione migliore, 
poichè con la sua aria da matrona 
sorridente, la figlia le andava proprio 
assai bene. 

ln quel giorno appéna ebbe chiusa 


i suoi compagni dovettero ‘legarlo, 


rev ie 


e. 



























credevano vicine, mentre ne erano an- 
‘cora tanto lontani. 

Chabannes e Carpezat, più robusti 
degli altri, andarono soli alla ricerca 
di un luogo abitato. Otto giorni dovet- 
tero camminare, spossati dalla fame, 
divorati dagli insetti, minacciati dalle 
belve. 

Finalmente raggiunsero una fattoria 
olandese, ove trovarono ospitalità e 
cure. Mentre movevano a'la ricerca dei 
loro compagni, li trovarono che, con- 
dotti da alcuni indigeni, venivano verso 
di loro, Due, Pianori e Roiewski, però 
erano scomparsi, e soltanto molto più 
tardi se ne ritrovarono gli scheletri. 

1 fuggitivi, riconfortati, e poichè eb- 
bero affermato con giuramento di es- 
sere semplici condannati politici, otten- 
nero di essere trasportati a Nunva York. 

Mentre aspettavano, a Paramaribo, il 
battello che doveva condurveli, una 
notte, Chabannes e i suoi compagoi 
furono svegliati di botto, 

— Che c'è? 

— Siamo noi, i vostri compagni an- 
tichi. Veniamo dall'Isola dei Diavelo. 
Siamo venti, e quattordici arriveranno 
probabilmente domani. 

L’esempio dei primi aveva sedotto 
gli altri. In meno di un mese qua- 
rantun detenuto erano riusciti a la- 
sciare la loro prigione. Di questi sol- 
tanto gli ultimi quattordici furono ri» 
presi da una nave spedita nile loro 
cerca, mentre gli ali ventisette riuse 
rono a mettersi in salvo, 


——————__—_———_—_——————m& 
AI GENTILI SOCI 


di Udine e della Provincia 


L'Amministrazione ringrazia quei gentili Soci 
di Udine, i quali, appena l’ Esattore del Gior- 
nale si presentò con la dollettina, pogarono a 
saldo dello spirante anno 1347, È prega gli 
altrì, cui |'Esattore sì prosentera nalla presente 
settimana, ad invitare l'esempio cortesa. 





Cronaca Provinciale. 


Codroipo. 
Ancora considerazioni e commenti 
sulla fuga del Sindaco. 


Non avrei mai creduto di dover 
prendere ja penna per parlare della 
fuga di Marco ‘essari, Sindaco del 
paese e direttore della locale Banca 
Cooperativa, 

Stretto da impegni finanziari, ai quali 
aveva provveduto la longanimità degli 
amici censiti, affascinati dalla fama e 
dalla popolarità di lui; egli dovette fug- 
gire, segnando così il crollo di se stesso, 
ed 1l dolore degli amici che preferireb- 
bero quasi piangerlo morto che eom- 
piangerlo vivo! 

Chi lo trasse in rovina? Qual forza 
potente lo indusse a ricorrere così lar- 
gamente al credito, ad attingere denaro 
nello stesso istituto che l’ attività sua 
aveva progettato, fondato e diretto per 
dieci anni con tanto decoro, senza che 
mai dell’uomo nascesse nessun dubbio, 
nessun timore sull’onestà sua ? Non lo 
su! poichè egli neì fondo era buono ed 
onesto, 

Anche onesto, poichè ben altre tre 
vittime avrebbe potuto annoverare ; è 
se non attinse di più, se non ubusò di 
più degli amici che avrebbero dato tutto 
a lui, si fu perchè ancora quell'uom» 
sentiva l’obbrobrio «lel proprio operato, 
che non volle rendere maggiormente 
funesto ! i; 

Marco Tessari, se avesse voluto con- 
fessare ìl proprio fallo, avrebbe ancora, 
trovato degli amici che avrebbero pen- 
sato a salvarlo, come ancor oggi fra i 
danneggiati trova chi lo scusa, e nei 
limiti del possibile lo difende! 

Era veramente un uomo che aveva 
molti amici, ma non aveva nella sua 
vita saputo crearsene uno tale da rice- 
vere le sue confidenze e da potergli dare 
consiglio e dirigere nei momenti diffi - 
cilì della sua vita, e quando, negli ul- 
timi giorni di sua permanenza, noi lo 
vedevamo pallido, sfatto, avvilito, era il 
fisico che credevamo ammalato, mentre 
invece era l'anima di lui che sangui- 
nava. 

Era buono. Mai nessuno che avesse 
avuto. bisogno del suo aiuto e del suo 
consiglio, fu da lui scacciato; tanto che, 
anzi, oggi si trova che Ja sua liberalità 
era veramente eccessiva. 

Della popolarità che godeva non se 
ne valse solo per la propagarida eletto- 
rale, ma gortò spesso il suggerimento 
disinteressato e pratico a chi ne aveva 
bisogno. 

Le disgrazie famigliari lo abbatterono 
e furono forse la prima causa del male. 
Poi... una volta fatto un passo sopra un 
sentiero falso... è tracciata Ja via... ed 
il ritorno alla buona strada non è più 
facile... Tessari sperava sempre. 

La malattia e la morte della madre 
però, lo abbatterono. Da allora non era 
più quello. 

Non fu l'ambizione del potere che lo 
trasse a rovina, 

Egli moralmente doveva essere sod- 
disfatto. Di modesti natali, senza aver 
logorato la gioventù nello studio o in 
un lavoro eccessivo, seppe correre. pre- 
cipitoso verso il regno della gloria ed 
arrivar alla meta. 

Poichè. gloria doveva essere vera- 
mente per lui quella popolarità invi- 
diata, gioria il grido di vittoria dopo 
una lotta elettorale — gloria il passar 
primo avanti ad uomini ed idee. 

“- 


em e “i n - 
sacrificio, sino al... matrimonio, non 
osa affrontarla. 

Quel giorno, la contessa, nel SUO sa- 
lotto, un bombon di grazia, di eleganza, 
di lusso, dove ella si espande al raggio 
dei cuori de’ suoi amici, come'i petali 
della gardenia al bacio del sole, è ri 
masta sola, abbandonata, sopra una 
poltrona, il capo rovesciato all’ indietro. 

— Come è noiosa la domestica! Gli 
amici vi lasciano per non perdere il 
giorno di visita di questa 0 di quel- 
l'altra, o per andare al Corso, 0.... /si 
raddrizza con sorriso significante) per 
lasciarmi dibera! Libera! Di far che 
cosa? ferre a un étagére e si ferma 
innanzi «1 una cornice con vifratto di 
uomo/ Ne, no, non per te, devoto a- 
mico, che.... poverino, disimpegni 
troppo per fettamente, troppo scrupolo. 
samente i doveri dell'amicizia e... di 
qualche co.sa ancor più dell’ amicizia... 
fanto che mi hai tratta dalla quiete 
mite e seisena per... per far ripetere 
il mio nome... unito al tuo.... Qual 
servizio delizioso! E tu lo ignori o 
fingi d’'igriorarlo perchè... perchè mi 
vuoi rimanere amico, amico unico, 1m- 
pagabile e.... assai intellettuale ! E (si 
ritrae di là ridendo maliziosamente) 
merita terierselo caro! (guarda l’ oro- 
logio.sopra il caminetto) Le quattro] 
Oni Non è puntuale, oggi... 'erchè ? 
(pensa) Ho detto di non pensare; mi 
all'atica il lavora della mente e.... poveri 
propositi e... pevera Eta! Via! (va al 
piano e batte alcune note) Chopin! no, 
troppo réveur: Wagner! troppo astruso: 
Puccini! oggi non sono in vena dì ma- 
drigali. (si leva e va a uno scaffaletto 

















































Eguati ringraziamenti sono diretti a parecchi 
Soci provinciali ; ma taluni ancora not Lanno 
msposto efticacemente all'invito loro diretto con 
circolare stampota. 

Signori Soci! Mentre regola d'ogni Giornale 
1 il pagaro antecipato il prezzo d'associazione, 
noi, con grave danno, accettiamo la consuo- 
tudine contraria, e ciò specialmente per quei 
Soci di cui si la la conoscenza personale. Ma 
siamo pervenuti a dicembre; quindi pon è tol- 
erabile ulteriore ritardo. 


—___——————__———____———_—__—— 


Mutamento di scena. 


Mentre si aspettava di leggere, di 
momeuto in momento, il telegramma 
ufficiale portante l aununcio essersi il 
Ministero costituito: ecco un telegram- 
ma dell’ ofticiosa Stefani notificare che 
le trattative dell’ on. Di Hudini fallirono 
e ch'egli si recò jersera ad informarne 
S. M. il Re. 

Le trattative fallirono causa le pre- 
tese dell'on, Zanardelli, infrantesi con- 
tro la fermezza dell'on. Visconti Ve- 
nosta: questo, laconicamente, il caso. Il 
deputaio d'Iseo domandava fre posti 
nel munistero e due sottosegretari \par- 
rebbe impossibile che ia grande punica 
si facesse coi numeri der posti anzichè 
coi progammi : ima la è cusì, in questo 
mondo, quasi sempre !); l'on. Visconti 
Venosta trovava eccessive le domande, 
e troppo mutanti la fisonomia del Gra- 
binetto, nel quale la Desta, si sarebbe 
veduta cosi rmcantucciata fra l’uscio e 
il muro. 

Pare che il Ministero si rippresenterà 
tal quale alia Camera, meno Pelloux e 
Priuetti, che verrebbero sostitituiti dal 
generale Sammarzano alla guerra e dal 
deputato Pavonceili ai lavori pubblici, 


Ml Appendice della PATRIA DEL FRIULI 4 


6 " si 
PERSIFLEUSE,, 
Novella scenica in un atto... 
se rappresentabile. 





























Contessa Eva, vedova, d'anni 26 — Cavaliere 
Sandro Talmassons, parner d'amore d'anni 50. 


La contessa Eva, la mia protagonista 
ve la potrei presentare, lettrici amabili, 
bruna o bionda, dagli occhi nerissimi 
o turchini, dalle labbra tumide o pic- 
cole, dallo sguardo acuto 0 dolce, come 
desiderate, o meglio come preferirà 
} artista che, grazie il mio facile per- 
messo, richiesto in un biglietto semplice 
e profumato, voglia diventare alla luce 
di una blanda ribalta e per una mez- 
2° oro o meno la... contessa Eva. In 
quanto al fisico, dunque, è bella, e basta : 
il mio tipo sarà presto indovinato, sol- 
tanto che sì pensi che la mia contessa, 
più o meno autentica, possiede una 
intelligenza squisita, un sentimento fine, 
accompagnato da una gaiezza grade- 
vole e da un cuore... : in quanto a questo 
muscolo non si può dare nulla di sicuro, 
la mia bella e intelligente protagonista 
dove tocca, brucia e si diverta.... coi 
cuori de’ suoi innumerevoli adoratori. 
Vedova da tre anni, ha molto da com- 
battere con le insidie galanti di questi 
giovanotti: e ama molto combattere, 
quindi per resistere, per comparire 
donna superiore, si guarda bene dal- 
l'intaccare il cuore, 

Il cavaliere Sandro Talmassons l' ha 
capita e, quantunque la ami sino al 































Dalle parole passarono ai fatti-ed'i 
Canidido levatosi percosse ripetitamenti 
il Selan con un ombrello, e non can- 
tento di-ciò, dopo che quello fu uscito, 
e che tutto sembrava*:cessato, seguì il 
suo avversario, e raggiuntolo, armato 
di coltello, lo feriva ripetutamente alla 
testa ed alla faccia causandogli ferite 
guaribili in giorni 8, salvo complicazioni. 
H fatto destò impressione: nel paese, 
appunto per la carica pubblica che 0c- 
cupa il feritore. 


Cronaca minuta. 
(Pat libro nero.) 

Nel mondo dei ladri. — In Visinale, 
mentre la ilo licenne Costantina Tribusson stava 
in vedetta sulla porta, l’undicenne amica sua 
Angelina Angelini rub:va tre lire da un comò 
: della casa di Florinda Da Biasi. A° quell'età, 

avere ll discernimento di porre una vedetta. e 
di far saltare una serratura ! i 

— A Rubignacco, ignoti rubarono vino, sa- 
lame è lardo in danno di certo Giovanni De 
Biasi per l'importo di 28 lire. . 

— A Cividale, gli ignoti tentarono entrare nel 
negozio del fornaio Antonio Bront sforzandone 
le porte, ma furono messi ìn fugr da aicuni 
desti msigrado la tarda ora. 

— A Manzano, fu arrestata la domestica 
Lucia d-l Negro por furto di nn cordone d’oro 
e indumenti in danno della sua padrona Giu- 
seppina Segnalini. 

— Dicesi che mercoledì, nel Natisone, a Ci- 
vidale, siasi trovata una cassetta per elemosine | 
detla Chiesa di Santa Maria dei Volti, tutta 
sconquassata ; ma non se ne sa di più. 
Topolò, frazione di Griraacco, i 
scassinata la porta, entrarono nella bottega del 
falegname Giuseppe Gorin 
portafogli con lire 204. 

— In quel di P2derno,. su 
riuvenne abbandonato nei campi un sacco con- 
tenvato dodici gallino ed ui 
ranno stati trafagati ? 

— Ignoti, entrati nello spaccio tabacchi di 
certo Pietro Bistruzzi in Palse, comune di 
Porcia, vi rubarono zigari e tabacen per L. 35, 






Le cariche pubbliche’ invece -assorbi 
rono tutta l’attività di 
non ricordò più che aveva anche gli 
interessi della famiglia da-tutelare. 
coltura, alla ‘fine ‘@duca» 
uel: tratto ‘pri- 
ontà del cuore 


uiell'uomo, che 










zione, suppliva in lui 
tico della vita, ‘quella 
con la quale si fece credere da ltulti” 
insospettabile. 

La mia è una necrologia, 

fa tatti v'è il compianta... e i pochi 
che. ne gioiscono hanno torto, poichè 
davanti alla sventura si deve pure sen- 
tirsi scossi .. o rimanere n silenzio, 









Fu detto che il signor Marco Tus- 
sami è partito per | America; ch 
s'era già imbarcato ecc, Invece, per- 
sona seria afferma di aver quì due volte 
parlato con lui venerdì : era tutto stra- 
iunato e pareva un pò’ preso dal vino: 
forse, nel turbamento naturale dell’ a- 
nimo, aveva cercato di affogare nel 
bicchiere le preoccupazioni che lo du- 
vevano affliggere. 

A quella persona disse che sarebbe 
ritornato ‘sabato; ma sabato non fu 
visto, a Udine. 

Che la fuga sia-soltanto nelle di- 
cerie, e non si tratti che di una mo- 
mentanea' scomparsa ? 

Fagagna. 
Audace furio di una vaecina, 

12 Dicembre /Y). — Ad Almico, 
frazione del Comune ili Mornzzo, venetilì 
seorso, venne rubata. una vacca nella. 
stalla di certo Cuberli. Vincenzo 
furto fu avvertito da due persone ap- 
pertenenti alla famiglia del derubato 
ie quali reduci dalla così detta file 
verso le ore 10 pom., passando’ pel cor- ! 
tile videro contro il solito aperta la 
porta della stalla. 

Entrarono, e con sorpresa notarono 
la mancanza d'una vacca, e che l’ altra, 
rimasta, affinchè non muggisse perchè 
era bavagliata con un sacco. — 
Naturalmente compresero subito che 
si trattava di furto, per ciò resero 
pubblico il fatto in paese. Fu imman- 
tinente mandato un espresso ad av- 
vertice questi RR. Carabinieri, e con- 
temporaneamente la guardia campestre 
del paese si mise sulle traccie dei ladri. 
— Nelle ore ant. di ieri, fra guardie 
e carabinieri abilmente si riuscì a sco- 
prire che la vacca era stata condotta 
a Pagnacco in casa di certo Clocchiatti 
Pietro, prestinajo; che l’autore prin- 
cipale del furto è Degano Luigi fu An- 
tonio di Almicco e complici 
Valentino e Fabris Regina, corjugi, 
macellai e osti di Pagnacco. Tutti quat- 
tro furono arrestati e condotti a mirare 
il sole a scacchi; © 


} 
Azzano X. 
Ferimento. 
Domenica scorsa successe un fatto di 






















p e gli rubarono il 






burbio di Udine; sì 













n cappone. Dove sa- 
















Fallimento. 

N Tribunale di Udine con sentenza di 
venerdì, ad istanza dei creditori, ha di- 
chiarato il fallimento di Pinosa Giacomo 
fu Giovanni, detto Bovolet,.negoziante in 
tessuti e coloniali a Villanova di Luse= 
vera, ordinando la cattura del fallito. 

Gindice delegato venne nominato l'avv. 
Bcagadin e curatore provvisorio l' avv. 
Bertolissi. Venne fissato al giorno 27 la 
prima riunione dei creditori per la no- 
mina del curatore definitivo ; un mese, 
dalla data della sentenza per la ‘insi- 
nuazione dei titoli ; ed il 27 gennaio p. 
v. per la chiusura del verbale di falti- 


Lavori pubblici. 


La Direzione: generale delle strade 
ferrate ha sottoposto all’ a; È 
del Ministero dei lavori publ 
posta per ta sistemazione e’ l' amplia-.. 
mento del servizio delle merci nella sta- 
zione di Sacile, lungo la ferrovia-da Me- 














i li Sona occortente per l'esecuzione * 5 
lei lavori considerati in progetto am-, x i de, 3 

Le E S0019 Sede: vacante arcivescovile 
per materiale metallico di armamento. 
L'approvazione del progeito dovrebbe 
valere anche agli effetti della dichiara- 
zione di pubblica utilità per le espro- 


monta a L. 31, 


Verso le ore 19 circa ‘si trovavano 
nell osteria di Giovanni Biluzzi alcune 
persone che coprono nel paese cariche 
comunali; quattro di esse, fra cui cèrto 
Candido Antonio detto Bili{ assessore 
comunale, giocavano alle carte, mentre 
invitavano un tal Cesare Selan a regi- 
strarne ì punti. Ad un certo istante, 
l'assessore sopra lodato, offendeva questo 
sulla regolarità nel segnare i punti, ad 
onta che i suoi coi 
dello stesso parere. 
calcolo delle prime ‘offese; senonchè 
poco dopo l’altro to riprendeva con 
nuovi insulti ai quali questa volta egli ! 
pure rispose. 


Demolire la casa cantoniera doppia 
al km. 41,442,30 (km. 41,087,20 della 
vecchia ) e costrurne un’altra nuova 
al km. 41,391,34 della linea Udine-Pon- 
tebba, Importo delia spesa come da pe- 


Friuli Orientale. 
Gorizia, ii dicembre, 
Consiglio comunale. 


, Giovedì it nostro Consiglio comunale 
si raccolse in seduta confidenziale: Si 


gni non fossero 
Selan non fece 











— È un giuoco, contessa, in cui: voi 
mi superate. 

— Siete senza pietà, amico mio. Mi 
fate V onore di credermi di spirito e 
di talento : non.si riesce a capire come 
non ne. avevamo, 
fo acquistiamo ad un.tratto. Dunque... 

— A che volet 

— Che il nos 


niente lettura, /Con voce d' annoiata) 
Che cosa mi resta a fure? Prepararmi 
per Nizza ?... Ma lui mi ha detto che 
anderà ad Aix-le-bain: 
malizia) Non sarebbe meglio che ve- 
nisse a passar l'agosto al mio castello 
di Monfiority? Che nio delizioso ! E il 
settembre? Ah! ah! (ride riguardando 
la fotografia). È capace venire pur lui 
e.., tacere, tacere. Oh misteriosa reli- 
gione del silenzi ?... /va al balconcino). 
Ab! appunto Jui! (con comica serietà). 
Coraggio! Giornata campale o.... parto 
subito per Nizza, per la Svizzera, dove 
il mio genio vorrà condurmi. Ah! 'ah! 
(ride e va a sedersi sulla poltrona fin- 
gendo di fantasticare), Eccoto! Non ha 
neppure suonato: l’uscio era forse a- 
perto ! (si alza con premura e chiama 
la cameriera). Berta! Berta! La scena 
è ben preparata. Berta! Berta! 


.» (Sempre con 





noi che da raga: 


lavoro è lavoro di 
assimilazione, Origine da voi, cavaliere 
(si accorge che Talmassons è ancora 
in piedi). Perdonate, amico; con voi 
bisogna sempre dirvelo : sedete, e venite 
qui vicino a me, dove l’aria è più pura. 

— Siete più generosa ! 

— Un'ammirazione eloquente al pari 
della vostra per ina dama di spirito, 
come dite voi, alt pari di me, mi ob» 
bliga quasi e dubitar 

— (Con fuoco ) Del 

— ( Arguta) Non dirò, nè penserò 


la mia sincerità ? 


— ( Va esaminando sul volto del- 
l'amico l'effetto delle sue parole), A- 
scoltate: jer: da madama ‘Torricelli ho 


riveduto quli' importuno 


Entra il cavaliere Sandro Talmassons 
e, compiuto un garbato inchino, stende 
la mano alla contessa. 

— È inutile che chiamiate la vostra 
fida ancella. L'ho incontrata per le 


scale e.... ho fatto a meno di farmi — Vi avrà fatta un po’ di corte! È 


la sua mania. 
— Mi ha annoiata, accompagnandomi 
fino dalla bella Etisa Fioratisi. 
È  Nonè salito con voi? 
— L’ho congedato. (Mide). È inam- 
missibile che una donna possa cercare 
l'omaggio di un uomo così... 


— Me ne accorgo, cavaliere ; siete di 


— Fin troppo, forse: e vi duole... 
— Cavaliere ( molfeggiando ), quando 
voi apparite, il mio salotto è tutto il- 





— Quando voi siete vicina a me l’ aria 
:  — Brutto poi no. 


— Stop! Non siete stato voi che mi — Sia pure: ma non ha idee, non 
Li avete insegnato un linguaggio così fio- 
di libri) Bourget, troppo suggestivo ; - — Questo è vero, - 


portaticin 

approvazione in seduta. pubblica, Nos . 
so perchè queste discussioni si fanno 
ora tanto tardi, Sotto.la ‘passata am- 
ministrazione i conti di previsione 
erano sempre votati alla . più lunga: in 
settembre, giacchè devono essere, dopo, 
esaminati ed approvati dalla ‘Giunta 
provinciale, e Je addizionali’ sancite 
dall’ Imperatore. rai 


Protese slovene. 
Gli sloveni di qui pare non sienn 
ancora :sazi di concessioni, che .il. go - 
verno a piene mani loro accorda; e 
come la ‘lupa dantesca, dopo mangiato 
‘hanno: più° fame di prima, Fra non 
moltò,:la--Dieta ‘9’ aprirà e già si parla 
delle pretese .che que’ messeri-avan- 
! zano, Si vorrebbe cioè, stando alle voci 
n giro, che la nostra Dieta edi con- 
| segueriza tutte le attribuzioni ‘delegate, 
amministrative e politiche, si ‘divides- 
; per metà, cioè, presso a, poco si 
; vorrebbero due Diete. Ma il bello si è 
Ì che pretendono la sede - della ‘Dieta 
slovena... a Gorizia, e quella italiana 
in qualche altra parte della provincia! 
Ma non sarebbe più logico che li Dieta 
italiana rimanesse qui, centro italiano, 
e la Dieta slovena a Tolmino? Altre 
però sono le pretese. Fra queste, che 
il Comune di Gorizia costruisca ‘nel 
centro della città un edifizio del tutto 
nuovo per la scuola: superiore: slovena, 
da mantenersi in tutto ‘col’citico pe- 
culio E dire ‘che all’erariò’ munici- 
| pale nostro: entrano: più quattrini dalla 
tassa sui cani, di quanio ‘pagano’ gli; 
sloveni dimoranti a Gorizia 


Società agraria. 
La Deputazione centrale: della -So- 
cietà nominava' a cancelliere il giovanel 
signor Antonio Ferrant, figlio del ri-f 
nomato - fioricultore; assolto: - allievo dal 
una scuola agricola di. Midling presso] 
‘Vienna; ; DE ; i 
‘ Deliberava di ‘contintare Nel' sistema 
' finora usato per. gli acquisti cumulativi 
del Solfato di rame, come anche di 
provvedere alla distribuzione ‘sotto la 
sorveglianza degli organi della Società, 
Venne constatato che una ditta d 
qui faceva’ venire dei' prodotti’ per' |’ e 
conomia rurale, e ciò per ‘vantaggio d 
noli, sotto la ragione. della Società AE 
graria, nel, mentre questa non era d 
conoscenza di un tale sistema di ritiro! 
0 Scavi, 
In Aquileia, in vari punti, si proced 
con molta alacrità ‘Ki lavori di scavo 
Ora molti :possidenti fanno fare deg] 
scassi . di. terreno. per. d'impianto  d 
vigneti e nello stesso fempo si va 
in cerca di oggetti ‘archeologici’ chi 
quella classica terra abbofidai 
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‘notizia ‘ufficialò ‘della ‘nominé 
Mons. Missia ad Arcivescovo di:dj 
Arcidiocesi. non è ancora. venui 
nullameno i giornali ‘clericali 
ziano ‘per’ sicura, ‘e . pubblic 
suatose lodi all’ indirizzo‘ dé 
monsignore. Naturalmetite ‘essi, anchd 
se non persuusi, rofondono;.in com 
plimenti per quell’életto da Dio /si 
ed hanno:paròle‘amore verso i liberal] 
italiani. che, non: sono punto contenti d; 
quelia' nomina, che fu un brutto . er: 
vizio resoci in articulo mortis del Mi. 
nistro Badeni, 































il trasloco e qui non sì è contenti del 
venuta; non avrebbe potuto Mons. Mis; 
sia rimanere nella nebbiosa sua Lubiana 
e così avrebbe contentato le sue peco: 
di colà ed i futuri agnelli di qui? 
— e TTT 
« — Rassomiglia a tanti altri... (ride)B 
— I° anche vero. 
— Che cosa fareste voi? 
— Maf'ridén ne 50 nulla. 
— No rridereste ! 
- Perdonate, contessa: ma questa 
volta sono qui a contraviarvi... Kidere]l 
di uno che non bi'ama che di compre 
‘miettervi !-Lo si discaccia. str 

(Con scherzevole longanimità). Ascol 
tiamo c... compiangiamo... Del resto nut 
viene in casa mia, non è mai venuteli 
Se i’ osasse, dovrei scacciarlo 9. 
i» Senza pietà. Lar doll 

— Che giudice severo! fo invece li 
pensato a un altro espediente. 

— Quale ? 

— Ve lo confiderò. Ho messo l'oe 
chio sopra di voi; fido nel vostro aiuto 

— Un colloquio con lui? 
. = Neppur per sogno. Ma quando si 
è in cammino è necessario avere la s0] 
brietà del cammello e le continenze di 
Scipione l’ Africano. A. voi non debbo 
consigliare prudenza. Ne avrete. Per 
chè... perchè... ‘infine, caro cavaliere 
certe idee nobili, elevate, sancite dal 
l'amicizia, si deve evitare che piglini 
la mano e conducano a comprometteri 
la vostra serietà e... la mia tranquiltità 
Pigliar di fronte un nemico, voi, cave: 
liere, che vi trovate in certe condizioni 
per cui... godete tutta la stima e la fl 
ducia di una donnina, giovane, belli 
non În nego, e sopratutto vedova, a 
frontare, dico, il barone non servirebbd 
a rilasciarmi it diploma di un uome 
litico, 

{ Continua ). 









































































































































































F. A. Salaroli. 














edd i 
vo 
egli 
d 
ni 
( 


iglinc 
e Lte rie 








rg 


Dinanzi un pubblico abbastanza nu- 
meroso la con:pagnia Osgnaghi diedo 
l’ultima sua rappreseutazione. a 

L’ esecuzione del Gamber de sor Pi- 
rotta e della Gran Via fu lodevole e 
gli artisti furono rimeritati da frequenti 
applausi. 





Damani, come abbiamo annunciato, la 
compagnia Berardi incomincierà il suo 
corso di rappresentazioni colle Campane 
di Corneville. 

La detta Compagnia agirà snlle no- 
stre scene per otto sere, dal 14 al 22 
corrente, e rappresenterà delle operette 
nuove per noi, e che ottenero grande 
successo in altri teatri. 


Rito onesto. 

Certi Giovanni Del Giudica udinese e 
Nichelino Minossi da Maggio, rinvennera, 
sabata, in via del Carbone, un rotolo da 
cinque lire in palanche, Avevalo smar- 
rito nn pover’ uomo: Domenico Rocco 
da Recluso (Attimis), che riebbe il suo 
peculio a mezzo detla Pubblica Sicurezza, 
doye i due galantuomini l'avevano de- 
positato, Essi rinunziarono al compenso 
di legge. 

Camera di Commercio. 

All'ordine del giorno della seduta di 
mercoledì vanno aggiunti i seguenti og- 
getti: 

«7. Cambio di Carta bollata per le 
cambiali ed altri ntti resi inservibili, 
prima della firma, per errore di serit- 
tura, 

8. Voti attinenti al servizio ferrovia- 
rio. » 

AM on. Attilto Luzzatto 
nostro cuncittadino, e direttore della Tri- 
buna, mandiamo condoglianze per la 
morte del Redattore di essa Evaristo 
Evangelisti, di cu nel numero di ieri 
legremmo i meritati elogj come egregio 
pubblicista. 

Nel regno della bolletta. 

Mangiarono e bevettero in un osteria 
di Via del Pozzo; poi dissero che non 
avevano con che pagare, si che furono 
condotti alla pubblica sicurezza i se- 
guenti: Romanazzi Giovarni di Vito 
venticinquenne, e lugliese Agostino di 
Sebastiano, trentenne, entrambi scal- 

ellini da Putignano in Provincia di 

ari; Dicato Antonio di Raffaello, ven- 
tinovenne da Molino Asterno, brac- 
ciante, e Fallucco Carmine fu Giacinto 
quarantottenne, da Gagliano Asterno 
( Aquila ). 

Questi quattro malnutriti son della 
numerosissima schiera di meridionali 
che da qualche mese passano per la città 
nostra; reduci dall’ Austria, dagli Stati 
balcanici, o magari da più lungi, ar- 
rivano qua senza mezzi (o si prote- 
stano senza), e compiono il viaggio 
fino alle lontane loro Provincie a spese 
dello Stato. Centinaia e centinaia pas- 
sarono per Udine, per non dire pa- 
recchie migliaia, e proseguirono in 
tal modo! 

Santa Lucia. 

Mai come oggi avremmo desiderato 
di possedere la virtà del Diavolo zoppo 
di Lesage, per assistere al contento di 
migliaia e migliaia di fanciulletti, cui 
la Santa portò suoi doni. Poveri pic- 
cini! almeno un giorno di allegria 
schietta! Ogni nonnulla è loro gradito : 
pure, taluni — speriamo pochi — anche 
di questo nonnulla oggi saranno rimasti 
privi: i più miseri, i derelitti. . 

Alla Chiesa del Redentore, dove la 
Santa in Udine ha suo culto principale, 
ed anche al Carmine, dove pur si ve- 
nera, grande affluenza di pubblico fin 
dalle prime ore di stamane. La tradi- 
zione vince il tempo, vince la diminuita 
fede, vince persino... la poltreneria, che 
invita a restare setto le tepide coltri f 

Corso delle monete 
Fiorini 218 — Marchi 129 — 
Napoleoni 20 85 Sterline 26,20 

Anche i burattini. 

Nella notte decorsa, ignoti, tagliarono 
nella parte postica, «del casotto dei bu- 
rattini, in Giardino Grande, la tela del 
medesimo e penetrati ivi rubarono venti 
di quei pupattoli, recando un danno al 
proprietario, un tedesco, di circa set- 
tanta lire. 


Ammoni(i. 

I noti, specialmente nei registri della 
delinquenza, Antonio Ersettig di Luigi 
e Pietro Buligati di Sante, in segnito a 
proposta della competente Autorità giu- 
diziaria, vennero assoggettati all'am- 
monizione coi vincoli che ne conseguono. 

Senza mezzi e recapiti 
furono trovati dalle guardie di città ed 
arrestati per misure di P. S. i triestini 
Carlo Baix fu Stefano, d'anni 19, coc- 
chiere e Giusenpa Vramstz fu Francesco 
pure d'anni 49. Saranno fatti rimpa- 
triare. 





II cambio 

ll prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato, 
per il giorno 13 Dicembre a L. 104.62. 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 18 
al 20 dicembre peri daziati non supe 
riori a L. 100 pagabili in biglietti, è fis- 
sato in L, 104,70, — 













La talpa, il riccio e il pipistrello. 


Ecco tre animali a torto malveduti a 
perseguitati dall’ uomo, per il solo mo- 
tivo di non essere nè belli nè graziosi 
e per la loro vita notturna e nascosta. 

Un’ occhiata nell’aperta gola di questi 
animali ci convince subito che essi non 
possono essere altro che carnivori ; più 
carnivori ancora, se così si può dire 
del cane e del gatto che sono i carni- 
vori per eccellenza. La loro dentatura, 
ingrandita fino al volume naturale di 
quella d’un feone, rappresenterebbe uno 
spaventoso strumento di distruzione. E 
sono addirittura eserciti di insetti, di 
bruchi, di larve che ognuno di essi di- 
vora perchè la loro voracità è tale che 
si vuole consumino ogni giorno una 
quantità di cibo uguale al peso del loro 
corpo, 

In omaggio al vecchio proverbio che 
î nemici dei nostri nemici sono i no- 
stri, amici l'uomo «dovrebbe stimare e 
proteggere questi poveri esseri che la- 
vorano a tutt'uno per liberare gli orti, 
i seminati, le case, dai picolissimi, ma 
numerosi nemici delle piante e dell’uomo. 
Invece, povera quella nottola che capiti 
per avventura in una stanza dove siano 
radunate delle persone! Il sola suo ap- 
parire è già un triste presagio per la 
credula gente, e le donne più corag- 
giose si scusano del loro terrore col 
dire che questi animoli si cacciano fra 
i capelli, cioechè potrebbe avvenire solo 
quando questi capelli fossero popolati 
d’insetti.. Disgraziato quel riccio che 
si lasci cogliere fuori del sio nascon- 
diglio! Lo si getta nell’ acqua, si stuz- 
2ca con fili di erba o spine perchè si 
svolga, gli si aizza contro il cane, e si 
linisce per lo più, uccidendolo. 

In verità, nei giardini e negli orti, 
l'apparire della talpa non è cosa gra- 
devole; parecchie piante giovani ven- 
gono sollevate ed ‘inaridiscono, intere 
aiuole talvolta vengono smosse da’! in- 
stancabile animale. Ma questi inconve- 
nienti non son forse minori dei danni 
che le larve dei maggiolini possono ar- 
recare ? Avviene talvolta -di velere 
buona parte dei seminati andar a male 
a cagione degli insetti che ne hanno 
mangiato le radici. L'uomo general- 
in>ute è impotente contro questi nemici, 
laddove la talpa ne distrugge un nu- 
mero immenso, cento volte maggiore 
di quello che potremmo distrugger noi. 

li riccio dorme tutto l inverno sopra 
un tiepido strato di foglie e di muschi, 
sotto le siepi o sotto le pietre. La state 
poi pian piano sì mette alla caccia, E° 
meno carnivoro della talpa e il sua cibo 
principale si compone d'’ insetti, di chioc- 
ciole, di coleotteri, di larve di melo- 
lonte che trova e scava col naso e colle 
unghie: è poi ghiutto di topolini. Se 
non avesse un odore così sgradevole, 
sarebbe certamente da preferirsi al 
gatto, come cacciutore domestico : col- 
l’astuzia e colla pazienza tien luogo di 
ciò che gli manca di agilità e di svel» 
tezza. 

Se la talpa ed il riccio sono i caccia- 
tori della terra, il pipistrello dà nel- 
l’aria non meno attivamente la caccia 
agli insetti alati. Perseguita arditamente 
tutte quelle farfalle notturne, je larve 
delle quali cagionaro così gravi danni. 
La farfalla gallonata, la farfalla ventre 
dorata e tutte le altre di cui le larve 
devastano i nostri alberi e distruggono 
fcutti, sono vere ghiotterie per questi 
animali che pur teniamo in conto di 
nemici e che ci rendono un gran ser- 
vizio, mentre dormiamo dolcemente, so- 
gnaudo i pomi, le pere, e l'uva che 
essi proteggono per noi. e 
—_______É_É_ 





Usate di Migone la Chinina 
Più specialmente pr l'età bambina. 





Buona usanza. 

Offerta fatte al patronsto « Scuola e Famiglia» 
in morto del co. Ugo di Colloredo : 

Sbuolz Alessandro di Tricesima lire 1, 

Offerta alla « Danto Alighieri» in morto del 
co, Ugo di Collorede : 

Tellni Gio, B. L, 1. 

Offerto fatto alla Congregazione di Carità in 
motte di Stroîli Pomp-0 di Gemona Vito Mi- 
ctiste di Palmanova I. 2, Leoneini Italico L. 4. 





NEL XXX 
dalla deposizione 


DM 


Attilio Milanopulo 


In questo giorno doloroso che a Lei 
pailre alfettuosissimo, artista, patriota, 
cittadino distinto, che piange l'amara 
perdita del figlio sun dilettissimo, a tutti 
carissimo, sia conforto il mesto ricordo 
di quanti s' uniscono nel lutto recente 
a porgere lagrime su quella tomba a- 
dorata. 

Ivi sta scolpita la solidarietà e l'amore 
ad una famiglia benemerita di lavoro e 
di virtù modello. 

Il nostro Attilio rivive nell’ eterna 
pace, a ima eletta e gentile egli prega 
per noi. e 3 dg È 

Lungo volger d’anni ancor | atten= 
deva... ma la brina è caduta a goccie 
lente, sul suo capo innocente, e la sua 
scarsa giornata, colla luce dell’ alba è 
tramontata! 

Povero fiore! 


Antonio Luigi M. 
G. Francesco 0. 








I Torino 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. . 


L' assoluzione di una Rosa, — Mestroni 
Rosa fu Valentino, di Pasian Schiavo- 
nesco, era imputata di offese nell’ onore 
e nel decoro alia Guardia campestre 
De Filippo Luigi. 1 Tribunale la mandò 





assolta per non provata reità. Era difesa 


dali’ avv. Ballini. 

L’assoluzione di «Ti copi!» Pittoni 
Francesco fu Odorico di anni 76, era 
imputato del delitto previsto dagli ar- 
ticoli 190, 207 Numero 3. e. p. perchè 
in Codroipo, nel 30 giugno passato, mi- 
nacciò l’usciere Giacinto Sporeni con 
le parole 0 li copi e l'andargli coi pu- 
gni sulla faccia opponendosi a che l’u- 
sciere adempisse ì doveri del suo ufficio 


e cioè la notifica di un’atto di citazione. | 


Era inoltre imputato del delitto di cui 
l'art. 194 c. p. per avere nelle stesse 
circostanze offeso l'onore, la reputazione 
ed il decoro allo stesso usciere Sporeni 
colle parole figure porche, lari, sassin 
di strade. Il Tribunale sentite le conclu- 
sioni del P. M. che propose la multa 
di L. 200 e quelle delia difesa (avv. 
Franceschinis ), mandò assolto l’ impu- 
tato per inesistenza di reato, 

Uno... che «paga le spese n. — Zaruel 
Maria e Pordennae Giovanni, di Udine, 
erano imputati di adulterio. Il Tribu- 
nale dichiarò non luogo a procedere, e 
comlannò il querelante nelle spese. 


TRIBUNALE MILITARE DI VENEZIA. 


Brunassi Ermanno, da Forni, soldato 
nel 20,0 reggimento artiglieria, durante 
le grandi manovre svoltesi il settembre 
scorso sulle campagne di Verona, era 
riuscito, e non si sa per quali vie, a 
racimolare, girando fra gli attendamenti, 
una certa quantità di piccoli oggetti, 
nascondendoli poscia fra le sue robe. 

Più tardi sì venne a scoprire che fra 
quel bottino di guerra... si trovavano 
anche dei fazzoletti del signor tenente 
Xesse ed altri del soldato Zolli, eviden- 
temente rubati, 

Così èche il Brunassi viene condannato 
per furto alla pena di due mesi di car- 
cere e negli accessori di legge. 


Mamriale dei privi. 
Statistica Municfpale. Bollettino setti- 
munale dal 5 ali’ 10 Die, 1897. 
Nascite, 
Nati vivi nasca 24 femmine 47 


» morti - » -_ 
Esposti 


» - 
Totale n. 42. 
Morli a domicilio. 


Luigi Pizzamigho di Gio,. Batta. di giorni 8 
— Cetestino Del Fubbro di Giuseppe di giorni 
25 -- Teresa Ledolo di Francesco d'anni 1 — 


Lu'gi Morassotti fu Francesco d'anni 64 ri. 
vendugliolo — Otello Lang di Antonio di mesi 


,B— Ettore Florian di Nicolò di mesi | — Gio- 
vanni Zilli di Francesco di anni 2 — Caterina 
fa Antonio d'anni 78 casa- 


Urbanis- Moretti 
hnga — Luigi Zilli di Antonio di giorni 13. 
Morti nell'Ospitale Civile. 


Rosa Beltrame-Faidutti fu Francesco d'anni 
71 contalina — Angelo Modotti di Vincenzo 
d'anni 46 agricoltore — Giovanni D' Agaro di 


Natale di anni 30 bracciante, Totale n. 12 
dei quali 2 non appartenenti al comune di Udine 


Matrimoni, 


Edoardo Campane concuttore di tromvia con 


Pasqua Minuzzo serva, 
Pubblicazioni di matrimonio. 


Eugenio Fabris toraitore con Maria Querini 
setaiuola — G. It, Angeli operalo di ferriere con 


Luigia Zucchiatii setaiuola — Giulio Polley in- 
gegnere con Adele Prozioso agiata — Giuseppe 
Spagolo agricoltore con Susanna Bombarelier 
casalinga — Angelo Fustacelto ost) con Anna 
De Monte oslessa. 
LOTTO 
Fatrazione del J1 dicembre 


Venezia 


Bari 

Firenze 14 — 60 — 62 — 22 — 55 

Milano 38 — 12— 71— 5— 20 

Napoli 39 — 76 — 50 — 84 — 62 

Palermo 22 — 31 — 54 — 57 — 59 

Roma 3- 18-56 — 7—- 66 
8- 89-13-72 — 67 


—______—+FT—-m____—_t_m@k& 


Notizie telegrafiche, 


Fra funi e armeni. 


Costantinopett, 12. Il patriarca 
armeno si lagnò presso il governo per 
il fatto che 75 armeni, arrestati già 
3 mesi or sono, languiscono nella  pri- 
gione centrale di Stambul senza essere 
stati ancora sottoposti ad interrogatorio. 
Il patriarca afferma che tutti questi 
detenuti sono innocenti. 


L' arresto di uo anarchico italiano. 


Costantinopo!t, 12, Il patriarca 
armeno Ormanian, mentre recavasi a 
visitare un ricco armeno moribondo, 
fu preso a sassate da alcuni turchi fa- 
natici, e dovette ricoverarsi nella casa 
di un europeo, 

Mandano da Trebisonda che colà vi 
fa un fiero parapiglia tra i gendarmi 
turchi e i gruppo d’ armeni che abita 
it borgo Svapit. uu 

Dicesi vi siano morti e feriti, 


Q2 — 10 — 604 — 25 — 15 
dI -— 52-12 — 8& — 54 


| 
| 







































Desiderate un eccellente Liquore Igienico 
di piante aromatiche ‘alpine? . 2 


Bevete il Chiaromonte-Pascuttini 


Dopo il pasto bevele il Chiaromonte- 
Pascultini. 

Prima del pasto bevete il Chiaromonte» 
Pascultini. 5 


Volete rinvigorir il sistema nervoso? Fate uso del Chiaromonte-Pascullini, 
Volete allontanar la nausea ? Bevele spesso il Chicromonte- Pascullini, 
Volete calmare i crampi dello stomaco? Bevete sempre il Chiaromonte-Pascultini 


Ottimo ricostituente - Raccomandato da autorità mediche, 


I migliori certificati delle prinefpali auterilà mediche sono visibili a chi deilde: 
persuadersi della grande considerazione nella quale è tenuto il vero Chiaromonte - Pasekt- 
Gini della Ditta È. Pascnttini e figlio di Forguria (Priait), il preferita da tntti e riconosciuto ‘igio- 
nieamente il migliore fra i liquori dii piante aromatiche alpine. 

PROVATELO Li VI CONVINCERETE. 2 

Ogni famiglia deve essere provveduta del Chiaromonte-Pawxeuttini e perciò domaudatolo 
ovunque. (Guardarsi dalle contraffazioni). 


Meg Vendesi in Udine da G. B. Degani “9 


ULTIMA ORA.| 


Gli anglo-egiziani a Cassala 

Lendra, 12. — Si ha da Cassala 
che il capitano Bernardis e i suoi uffi- 
ciali lavorano alacremente per facilitare 
l’ occupazione della piazza da parte degli 
anglo-egiziani. 

Esploratori arabi furano inviati sul- 
VAtbara ed in altri punti importanti 
per vigilarvi i movimenti dei dervisci. 

Secondo i rapporti così raccolti, l’in- 
tera frontiera sarebbe ormai sicura, le 
forze dei dervisci che erano a Gheragef 
e ad altri passi essendosi ritirate ad 
Ondurman. 

La linea di frontiera fra il Sudan e 
l’Evitrea sarà stabilita a venti chilo- 
metri da Cassala, di modo che il passo 
di Zabderat rimarrà all’ Italia. 








Volete digeri: bene ? 


Volete appetito? 








Per le feste Natalizio, 


Il sottoscritto si pregia avvertire la 
sua numerosa clientela che per Dome- 
42 corrente darà principio a confezio- 
nare i premiati suoi 


PANETTONI 


che ottennero il Diploma e Medaglia al- 
l'Esposizione di Bruxelles dell’anno 1897; 
nonchè i 

Mandorlati di sua speciali 


. Si eseguiscono commissioni e spedi- 
zioni con tutta cura e sollecitudine al- 
l'ordine del mittente. 

Resta fiducioso di essere onorato, 


Gio. Batta Dalla Torre. 


Offelliere via Merceria, Udine 


Appartamento d'affittare 


IN IH PIANO 
Via Mercatoveechio N, SI 


Ritolgersi alla Cappelleria 
C. MOCENIGO 








. 








Lmar Monticco, gerente responsabile 


ZOPPI ANTONIO 
FUMISTA DI CREMONA 


rende noto che ancora per trenta giorni resta 
a disposizione della Citta e Provincia di Udine, 
coi Caloriferi di sua propria invenzione 
stati premiati con medaglia d'argento per 
l'esatto loro funzionamento. Con tali C'alo- 
riferi può garantire il 50 per Cento di 
economia sul combustibile, rendendo sempre il 
doppio calore; senza calcolare che questi Ca- 
loriferi sono i più igienici al confronto di 
qualunque siasi invenzione tanto extra come 
nazionale. 








quale messo o col- 
lettore esattoriale, 


Pratico, onestà a tut'a pro- 


va, offresi al servizio di qualche Esat- 


Mercè di essi, agli appartamenti vengono Soria; inf Si è 
dati quei gradi di calore che occorrono, senza A i) rivolgersi a questa 


dispersione ; 6 quel che più importa, uon entra 
gra nella stauza bn'aria pregua d'acidu car- 
bonio, viziata, ma l'aria esterna pura ed igie 
nica, 

Le invenzioni dello Zoppi sono di vari for- 
mati ed unche di enormi spessori, secondo la 
necessila a il suggerimento, nel caso speciale 
della pratica d'arte, proprio. Havveno del peso 
di 22 quintali, di 10, di 5, d'ogni gradazione, 
li calorifero grande del peso di 22 quiatali 
è adottato per il riscaldamente di un grande 
e vasto locale, come Ospedali, Teatri ecc. Il 
meilesimo può avere la durata d'anni cinquanta, 
grazie ai suoi ènormi spessori in ghisa. Il me- 
desio, esposto a Cremona, fu giudicato dal 
defunto m nistro S, E. Genala per un’ opera 
di grande importanza e lo ha premiato. 

ll Zoppi Autonto poi tiene il tanto no- 
mivato Calorifero invisibile, di sua propria 
invenzione, dei quale tanto si parlò in Citta 
e Provincia. Questo Caforifero si chisma 
invisibile, perché vieue internato ia un muro, 
dello spessore di soli centesimi 45. Esso non 
pertanto conserva fanta potenza da riscaldare 
dalle 4 alie 8 at anche 8 stanze con pochis- 
sima porzione di combustibile, 

In quanto ai prezzi, io credo che lo Zoppi 
sia il più discreto tra i fumisti. 

Recapito alla Birraria Lorentz. 


Panettoni. 


1l sottoscritta dopo 4 anni che serve 
la clientela Udinese dei rinomati Pa- 
nelttoni uso Milano, avendo ora assunta 
la bottega di pistoria in via Cavour N. 
5 per proprio conto, così anche que- 
st'unno col giorno di Domenica co- 
mincerà a mellere in vendita i rino- 
mati l'anettoni, non temendo concorrenza 
nè per la qualità nè per il prezzo Si 
assumono Commissioni e spedizioni. 

Ottavio Lenisa e Comp. 





Nel laboratorio 


Douenico Rusic 


in Udine Via Poscolle N, 16. 


Trovasi assortimento Pompe per travaso 
vini o mosti, pure coi relativi tubi in gomma 
con spirale. 

Pompa d’ incendio, nuova, su carro a due 
ruote, completa, pronta. 

Pompe per cisterne, o per pozzi profondi, 
tanto in ghisa che in ottone, 

Torchi per vinacce, 

Motrice usata in buonissimo stato, della forza 
da 7 a 8 cavalli. 

Lucernai in ghisa por dara aria e luce a 
granai a softitte. 

Deposito Stufe per l' inverno, 


IRBUTI GLORIA 


automatici servo per imbottigliare, brenettati, 
unica rappresentanza. 


Apparecchi automatici 
per applicare ai mastelli, 


Cucine economiche in sorte 


Si assume qualunque lavoro di bandaio ed 
oitonuio, come p re per impanti di parafalmini, 
o restuuro ii essi, a prezzi onestissimi. 


Domenico Rubic. 


URBANI RAIMONDO 


Merceria - Piozza S. Giacomo - Udin 


—:.000— 
Assortimento completo] 
stulle uomo per Paletot, Vestito, 
lane per vestiti e stoffe per Mani) 
telti da Signora. 
Flanelle di lana e cotone, 











qualunque genere, ribasso del 


ala , . . sj Vellatiseta e cotone — Pé. 
Fiori freschi sementi e bulbi. | Effuches di tutte le tinte, o 

In via Mercalovecchio.N 39 PRESSO | 2] MBlancheria — Coperte inez 
LA R. PRIVATIVA trovansi în vendita gfgenere — Tappeti — Tende — ja 
a buonissimi prezzi Giacinti in colori SiSopedani — Cretonne e Jute peij®2 
separali — "Tulipani — Auemoni E[mobili, lana da materasso. a 
— tenuncoli — Narcisi ei el. | 37] Assortimento Impermea: [i è 


bili Loden in stotfa e confezionati, 


in molte varietà d'importazione dirella 
dall’ Olanda. 
sw Specialità viole doppie. -tm 
MAZZI da SPOSE e DA REGALO, 
CORONE  MORTUARIE, GUARNI- 
ZIONI DI CESTE ED ALTRO. 
Sì fanno spedizioni lanto in Italia 
che all'Estero a prezzi limilatissimi. 


Augelo Costantiai. 












CATARRI. 
BRONCHITI 
RAUCEDINI. 
INFLUENZA 


e loro conseguenze, 1 Medici rase 
comnndass Ie premiate Pillole di 


CREOSOTINA 


DORPE-:ADAMI 

(Preparazione bresett. dal Creosoto), 
Perchè agiscono prontamiente senza: 
cnussre nanseo 0 disturbi di stormneo 
che sono generalmente prodotti dal «Hagustosi 
e poco eflicsael preparati di catrame e derivati. 
Elegante flacone di 60 pillole Li 2, . 
presso tutte le farmacie, 

ed al Laboratorio Chimico Farmacéutico W 


DOMSPÉE-ADAMI 


NEELANO - Corso S. Celso, 10 - PATLANO 

































L'Acqua Chinina Migona, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed 


igienica profumeria, ha ottenuta un’ imensa diffusione che va continnamente aumentando; torna quindi na- 








turale che alcuni ingordì speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare 





le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Mizonasi è meritamente acquistata. 







Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non 















acquistare mai quest’ acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che dis- 





tingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l’Indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C. Via 









Contro semplice Viglietto di visita 
GRATIS - Nuova (tuidu Popolire:drita silisto; com ile 


Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) quì sottosegnata. E sicome accade a volte che ta- 
riunione delle malattie, pause, metodo di cura, eu 









luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la no- 









stra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e 







cole sostanze le più pure e le più scelte, senza alenna considerazione «i spesa, nan debba punto paragonarsi 







- € Se tossite, prendete 
le Pastiglie Géraudel. » 


' 
Questo motto popolare che ha fatto Il giro del mondo È 
ha consacrato definitivamente l'efficacia della 


Uastiglio Ghaudel 


Ì Soorane per guarire ?|/ndispensabili sue persone 

Raffreddore, Tosse nervosa, | che affaticano la voce, e a-quelle che 

Laringite, Raucedine, nelle. loro. occupazioni sono;esposte. 

Irritazione di petto, Catarro, | alle intemperie dell’aria od a respi- 
Asma, ecc. rare polveri-o esalazioni. irritanti. 


Utilissime ai Fumatori. 


alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alenn giovamento, i preparatori delle 
quali più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l' apparenza esteriore e l’econo- 


mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


ANGELO MIGONE <«G. 
PEOFUMIERI 


MILANO, Via Torino, 12. Marca speciale depositata 
























di 


















L’astuccio di 72 Pastiglie conticne una notizia che Indica. i modo di prenderle, 
In tutte le Farmacie. 


In Udine: FRANCESCO COMELLI — GIACOMO COMMESSATTI, 





3° Copie 85;000 ORARIO DELLA FERROVIA 


ORRIERE oa SERA e 








Gabinetto Medico Maonetico . i 


































POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO sunto Purrense Arrivi | Partenze arrivi LA . 
im CS DA UDINR A VENRZIA | DA VENEZIA = A UDINR La Sonnambula 4 5A A 7 
oss IN MILANO: Anno L. 18 - SemL.9- Trim L. 450 |_==— v. 192 6.55 140 mico da. consulti na -ASMA ED AFFANNO 
A Vi ARI ° a Sed datti d s duro 
1a tt" [I NEL REGNO: > 0 24-00 12-06 IO gtio 1924 d'intorcss particolare Late ASBATEO: 
O, 13/20 15,20 18,55 gnori he desiderano con- volete calmara all’ istazto i vostri goffo 
n ESTERO: » »40- » »20- » » 10. == * 17.20 2247 23.40 suliaria per corrispondenza canti acces.i ? Volete proprio guarire ra- 
—_ o dI "9 Be Do 3.04 devono serivaro, se per ma- dica mente e presto ?. inviate semplice 
| rn Lil 7 A i d È attia i princiyali Paintomi Dalia Vidia alia premiata Farmacia: 
fono Straordinario agli abbonsti annui: DA UDINR A PONTEBRA | Da PorTESBA a UDINE DIE del mualo cei pollon DIE Soodiaro ia Lari, De ce 
al ; i O Do RES fon lo ia rare ciò cha desiderano sapere, "od invieranno | | di ogni asma, © d° ogni attanno! i 
nr Cromszi 5 D. 9.29 11,05 5 " gg ì 
MEISSONIZ R o] De oo Co ), 44.39 17,08 L. 8 in lettera raccomandata o cartolina vaglia 
dn d ni 4 146 ii 5 1688 (ego | Al prof. Pietro D'Amico, via Roma , piano so- 
Magnifico libro in-8 grande con 280 finissime incisioni, 11 lavole e copertina a O 17,35 20,50 i DI 18,37 20,05 | condo, BOLOGNA. ì desi 
colori di 360 pagine circa su carta di lusso. cktc astice Rane 
(Edizione fuori commercio fatta esclusivamente pei nostri abbonati } . | oa cassasa 4 FORTOOR. | DA PORTOGR. A casaR5* P o 7 srt e 3 ani A 4 
pene "see lo. so se | er Inserzioni in 5.a e 4a pa- 
Invece del LRSBER@ si può avere : Ù io Sé | Seo 500 cina convie e a 3 Te RL 
Ù a i 
en dente i ne pagare antecipato. 
Due elegantissimi quadretti su raso enne LO A 





È i "o gi i i-j >. 9.10 QI 10. 7.55 8 Len cala n, ; 
con passe-partout, fatti espressamente pel nostro giornale dal rinomato Stabi 136 È Soy CIA TRN ST TT CRD ai Poco GEE iI € II 



































i 4. 14.35 15.25 | s. 13.15 14,0 
limento RBerardì. Mi 18,40 19.25 O, 17,30 48,10 i . di è 
Dono agli abbonati semestrali : cancer creo. | Î P t, D t fr V I: ti, 3 
DA DPINR A TRIRSTR | DA TRIRRTP 4 _Dprn® } as a en I 101a anze 1 3; 
A L M A N A Cc Cc O I T A L I A N O di Sh io I dI go ui dn % ll sottoscritto avuta che. condnta do sempre la fabbricazione della È 
o i . ; ei Mi, 15.42 1845 10, 1) 19.5R 3 rinomata polvere dentifricia dell’illustre Comm. Prof. Vanzetti, che da i 
Piccola enciclopedia popolare della vita pratica O. 1725 20,30 4. ans tao 4 20 anni prepara con crescente successo, ha posto în commercio anche la 4 
Un volume di circa 550 pagine con incisioni intercalate nel testo, legat» in tela | sempencaeoneazinee einen Coceani i pasta dentifricio Sanzetti, > 
edito della Ditta R. Bemporad e Figlio di Firenze DA-SDINE A DA PORTIGR, A UDINE x Inutile dire che questo nuovo prodotto, come la polvere, conserva i 2 
0. 7.45 (n dI 8.05 i di denti, li preserva dalla carie che arresta, li rende bianchissimi, ne con 
7 10. E Alva i î, > î i dai dot 
Mutti gii A-bonali ricevono in dono ogni settimana : IWA Mi 1938 _ Becva lo smalto, toglie |’ alito fetido, lasciando alla bocca una deliziosa 
‘ : } e lunga freschezza, essendo sempre la sua base quella dettata da quel- | 
Bes° L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 7FEg| causa acre | pa ovina 4 vo: t I, luegrazione, della scienza chirurgica del nostro secolo che fu il Comm. È 
U. 6.07 438 0. 745 733 è a so ; 3 
, ne: gini ioaat è RR sai » M. 9.50 10.16 M. 10.391 10.7 f z Si vende unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende 
20 pagine riccamente illustrate da disegni d'attualità, di pnesi, di ritratti, di opero d' arto. Ù : | © n sa vi 1245 IRA i, inalterabite e di comodissimo uso, presso il preparatore in -Verona e in ì 
Gli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo d'abbonamento Cantesimi 60 (Estero L. | Mm 20,10 20.38 à ona roi 7 tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie al * 
1.20) por la spedizione del premio. Gli abbonati semestraii, Centesimi 30 (Est. Cent, 60). ———11_323t=_==tztx 1 $ prezzo di L. una. a 
a = DA SANIGIORON, A GRAVIUNANO: A-_ THIENE # FRANCA a domicilio in pacco rarcomandato si riceve, come ta polvere, 3 
ABLROVAMENTI SENZA PREF: 6.10 9.30 835 = anche la mrasta Sn azetti, inviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia ® 
Milano, IL. 4. — Provincia, LL. 19. — Estero, L. 32. o) 00 e s chretta a Carlo Tantini - Verona senz’ alcun aumento di spesa per ordina- 
i X » $ zioni di tre tubetti è superiori, e col solo aumento di 5 p , 
. ’ cnie Ro, pg cen 3 mento di cent, 15 per com- 
Mandare vaglia all’ Amministrazione del x ni inferiori. $ 
DA TRIESTE A CERVIGNANO A S. GIURUO % 
COASRIEBE DELLA SERA su ds CARLO TANTINI - chimico - farmacistà - Verona. 
; 3 È fini LE A det SOR Lea AL : Cao ; od 
MILAN-*U — Via Pietro Verri, 14 — MILANO 12.50 17,40 RIMED EPEI INI CASE ESISTA ESILI CIIO |] 

















 —MMEBITRIVEA x 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’ acqua di Nocera Umbra l’ EBURNE è rasformazi ì 
prodotto gia noto e largamente in uso nell'Italia Centrale fin dai secoli edi argo Hi tara ‘di Nocera. 
— Coll’ Eburnea un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta, ed afiinchè 
tutte le preziose Qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono le base siano opportunamente utilizzate, veline adattata 
a tre diversi usi! ; pas PRES 
Dentifricio polvere 0 crema fin elegantissima scatola imitazione argento di slile Pompadour/, toglie il tartaro dei denti r i 

bra levigati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca LS Ve e purifica | I 
in pacchetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il contenuto della scatola, i 
Polvere per bagni e per toilette - soavemente profumata - (in elegante scatola di legno bianco) produce di- 
sciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne 
ripristina il colorito, mentre ne riputisce le pliche ed ipori favorendo e nbio materiale 

Cipria — inodora ed antisettica — /in scatola di latta a en'ori) fa sco nparire in breve 
tempo le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente per la cara dell'inter 
trigine, quelle screpolature delia pelle tanto frequenti nei bambini, 


«+ Stabilimento F.. BIS LERI-e-G..-Milano 


Vendesi presso i principali negozi di profumerie specialità igieniche per la toaletta. 








SLMSSMERROE RISE 
Francesco Cogolo È 
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specialista peri calli, 
indurimentiì ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
ora. 





E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua. 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova 2 casa iu via 

Grazzano N. ®£ 
e presso Savio Fau- 
nz | stino Mercatovecchio. 


deere que 








dala RR 
sifreni i CALLI 











MER RAS E NARO 8 A 8,80, 
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